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XXXII Domenica del tempo ordinario
«Beati i poveri in spirito,

perché di essi
è il regno dei cieli.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12, 38-44)
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla
nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi,
che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere
saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle
sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano
le case delle vedove e pregano a lungo per farsi
vedere. Essi riceveranno una condanna più
severa».
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla
vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano
molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due
monetine, che fanno un soldo.
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro:
«In verità io vi dico: questa vedova, così povera,
ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti
infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei
invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello
che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Chi è il discepolo capace di seguire Gesù riconosciuto
Cristo? Chi è in grado, come il Maestro, di testimoniare
di essere amato dal Padre. E, per farlo, è disposto a
morire, a prendere la croce. Ecco il vero discepolo: colui
che si scopre amato e guarito e che, perciò, può dire a
tutte le persone ferite che incontra: coraggio, alzati, ti
chiama. Ti chiama, si. Dio ti chiama perché ti ama. Ti
chiama a scoprire quanto ha intenzione di compiere
anche grazie a te. Ti chiama a vederci chiaro, infine.
Scribi. Gli scribi di cui parla Gesù questa domenica sono
ben diversi da quello della ricerca della verità che
abbiamo incontrato domenica scorsa. Sono uomini
religiosi, autorevoli, che hanno fatto della loro fede, della
loro scelta, del loro ruolo sociale un idolo. Gli scribi sono
descritti da Gesù come persone vanitose, che fanno del
loro servizio una smisurata ricerca di potere. Amano
indossare una divisa per farsi riconoscere, amano il

rispetto timoroso dei poveri cittadini, amano essere
considerati come delle autorità, sono sempre presenti
agli eventi sociali, godono della loro posizione e non
perdono l’occasione per mettersi in mostra. La loro fede
è diventata occasione di prestigio e di ostentazione.
Vivono di rendita sul rispetto del popolo, godono di una
fama assolutamente immeritata. Gli scribi divorano i
denari delle vedove, dice. Se la vedovanza già
rappresenta uno stato di grande dolore, di lacerazione
interiore, di frantumazione di affetti, restare vedove al
tempo di Gesù, era una vera e propria tragedia. La
condizione della vedova, perciò, era la peggiore che si
potesse immaginare: sola, senza sussistenza
economica, disprezzata perché mendicante o
prostituta. Ma ricercata dagli scribi che riuscivano a
ricevere donazioni o elemosine da donne rimaste sole e
plagiate in nome di Dio. La bramosia ha accecato il loro
cuore, come rischia di accecare il nostro. Succede
anche nelle nostre parrocchie, nelle nostre Diocesi, nella
nostra Chiesa, in me che scrivo. Ragioniamo secondo la
logica degli uomini.
Una vedova. Come uscirne? Getta nel cuore di Dio
l’essenziale, non il superfluo. Non dedicargli ritagli di
tempo, o qualche ora di pia devozione domenicale, o un
po’ di moralismo. Dagli il cuore. Tutto ciò che sei. Anche
quello che fingi di non essere. Lui vuole te, non la tua
santa immagine. Lui ti ama per quello che sei, a
prescindere. Perciò puoi cambiare.
Nudità. La vedova del Vangelo getta nel tesoro del
Tempio qualche euro, mentre i notabili della città e i
devoti si spintonano per far notare le somme
considerevoli che versano nelle casse del Tempio
appena ricostruito. Gesù loda la generosità di questa
donna che ha dato il suo necessario come offerta a Dio,
e ignora le generose offerte pubblicate a titoli cubitali
del milionario di turno. Ci sono momenti nella vita in cui
perdiamo tutto: salute, lavoro, una persona cara (non
necessariamente perché muore), voglia di vivere.
Momenti faticosi, terribili, in cui abbiamo l’impressione
di non sopravvivere. Alla fine di quest’anno liturgico
allora, Marco e, dietro di lui Pietro, ci dice ciò che ha
capito nel seguire Gesù: la vita è dono. Ricevuto e
speso.Accolto e donato.Perché è l’amore che fa girare il
mondo.Siamo quel che doniamo. E doniamo quando ci
scopriamo amati. Ecco il vero discepolo.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 10-11-2024 dawww.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 17 NOVEMBRE 2024

Sabato 9 novembre - Dedicazione della basilica
lateranense

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Masone e
Castellazzo;

Domenica 10 novembre - XXXII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 9:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 9:30 a Roncadella: Liturgia della Parola;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti Ferrari Gino, il figlio Ferrari Giorgio e la
nonna Cattani Ermeta;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; famiglia
Erminia Montanari Grisendi; Dante, Elisa, Arturo
Borciani e Pierluigi; Martino Bagnoli; Francesco
Giudice;

Lunedì 11 novembre - San Martino di Tours

✢ Ore 21:00 a Roncadella: adorazione Eucaristica
con possibilità di accostarsi al Sacramento della
Riconciliazione;

Martedì 12 novembre - San Giosafat

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 13 novembre

✢ Ore 15:30 presso il chiesolino di Via Zavaroni a
Bagno: recita del Santo Rosario;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 14 novembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 15 novembre

✠ Ore 18:30 presso le Suore a Sabbione: S. Messa,
a seguire incontro dei ministri straordinari della
Comunione e degli ammalati con le consuete
modalità;

Sabato 16 novembre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 17 novembre - XXXIII Domenica del
tempo ordinario

✢ Ore 9:30 a Masone: Liturgia della Parola;

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S.Messa con ricordo dei
defunti Gabbi Lino e Rosa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; Tiziano,
Silvana Pattacini, Giuliano Franciosi e famigliari;
famiglie Ferretti Ravazzini; famiglie Bagnoli
Castagnetti e famiglia Tirelli;

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Susanna
Catania.
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COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 10 alle ore 18.00 si troveranno di nuovo i “giovani grandi”, universitari e lavoratori, nei locali di
Bagno. L’incontro terminerà con la pizza.

❃ L’adorazione Eucaristica del lunedì sera viene spostata a Roncadella, sempre alle ore 21.

❃ La raccolta alimentare per la Caritas a Bagno è anticipata a domenica 17 novembre in quanto domenica
24 non verrà celebrata la S.Messa.

❃ Martedì 12 novembre alle 21:00 a Masone ci sarà il centro di ascolto della Parola di Dio. Si preparerà la
liturgia della Parola di domenica 17.

❃ Venerdì 22 novembre il gruppo di giovani che è partito per lamissione diocesana in Madagascar l’estate
passata organizza un incontro di restituzione dell’esperienza vissuta. Alcuni giovani della nostra UP ne
hanno fatto parte e invitano tutti a partecipare all’evento. Dettagli nella locandina sottostante.

❃ Domenica 24 novembre in cattedrale a Reggio verrà conferito il mandato ai nuovi ministri straordinari
della Comunione e ci sarà il rinnovo per gli attuali ministri. Siamo invitati a partecipare per accompagnare
nella preghiera i nuovi ministri, alcuni dei quali fanno parte della nostra UP.

❃ Preavviso per tutta la comunità: dal 30 novembre al 1 dicembre si terrà il ritiro di avvento per tutta l’UP.

ADORAZIONE EUCARISTICA: UN DONO PREZIOSO
La preghiera è il tempo in cui lasciamo che Dio riempia la nostra vita con i sentimenti di Gesù,
trasformandoli in azioni concrete. È il tempo in cui facciamo spazio solo a ciò che conta; è il tempo in cui,
a�dandoci a Lui, impariamo amostrare il Suo amore in modo autentico.

Dedicare tempo all’adorazione eucaristica significa riprendere in mano la nostra esistenza e ritornare a Dio.
Farci condurre per mano da Lui, perché Lui solo guida veramente la nostra vita ricollocandola nel posto che
le spetta. La preghiera dell’adorazione è la preghiera che ci fa riconoscere Dio come inizio e fine di tutta la
storia.

Sull'altare c'è un piccolo pane bianco, che non ha sapore, che è silenzio, profondissimo silenzio. Che cosa mi
può dare questo po' di pane, lieve come un'ala, povero come un boccone così piccolo da non saziare neppure il
più piccolo bambino? Per un istante almeno mi affaccio sull'enormità di ciò chemi sta accadendo: Dio chemi
cerca, Dio in cammino verso di me, Dio che è arrivato, che assedia i dubbi del cuore, che entra, che trova casa.

La mia processione verso l'altare è solo un pallido simbolo della sua eterna processione verso l'uomo, verso di
me. L'amore cerca casa. La comunione, più che unmio bisogno, è un bisogno di Dio.

Quello che mi appare incredibile è che Dio si accontenta di quel groviglio di paure, di quel nodo di desideri che
io sono. Gli vado bene anche solo per questo inizio di comunione che si apre in me.

E cerco di spremere pensieri e parole da dedicargli. Finisco per dedicargli il silenzio. (Ermes Ronchi)

Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella preghiera, che siamo tutti quanti peccatori e nello
stesso tempo amati da Dio ad uno ad uno.

Amando così questo mondo, amandolo con tenerezza, scopriremo che ogni giorno e ogni cosa porta
nascosto in sé un frammento del mistero di Dio. (papa Francesco)




